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MEMORIA 

Per r Arrendamento delle prime grana 5. 
a ftajo d’ Olio 

Contro del Denunciante 
Nella Reai Camera ài S. Chiara l 

/3 
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S I rifcuoteva dalla fabbrica di S.Pietro in Ro- 
ma una ragguardevole annua predazione da- 
gli arrendamenti del grano e mezzo a roto- 
lo, e delle prime grana cinque a dajo d* 
olio ( I ) in compenfo delle pretefe franchizie 
degli Eccleiìadici , quando la Maedà del Sovrano 
nell’anno 1769, dopo edere dato pienamente in- 
formato del titolo illegittimo, dichiarò, che tale 
predazione era abufiva , ed introdotta contro la 
legge del Sovrano con femplice biglietto del Vi- 
ceré de’ao Novembre 1 650 fenza una fpecial ple- 
nipotenza . 

Queda dichiarazione ha dato motivo al Denuncian- 
te di pretendere, che sì fatta predazione ingiu- 
da , ed abufiva non fi dovefle affatto edinguere, 
ma continuarfi in beneficio del Regio Fifco. 

Ma come la Keal Camera di S. Chiara , a cui fu 

A 2 con 


(i) DairArrendamento ;del grano a ro- 
tolo an. due 53dr. 47. 

Dal mezzo grano a rotolo. ....... 1138. 53. 

Dall’ Arrendanaento dell’Olio . 2050. 


8 jjo. 00. 
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con Reai. carta rimelTa la- cognizione di quefla* " 
pretenzione, conobbe con chiarezza eflèrvi bilb- 
gno di fendre i Confignatarj >. per efaminarfi con 
accerto il punto principale di fatto da cui di- 
pende la rilbluzion della giuftizia , cioè la- cejftone 
in folutum del 164.9 con. quali condizioni fi era fat- 
ta a'Confitgnatarj^ fe colla franchizia , 0 fenza l' efen- 
zione degli Ecclefiafiici (i),. quindi il tutto raife- 
gnò aila Maeftà del Sovrano, il' quale fìèclemen-- 
temente degnato di uniformarfì ad un tal fentimento. 

R febbene l’ Arrendamento del grano a rotolo- com- 
prendefle quello delle, prime, grana cinque a ftajo d* 
olio (2) , e la decifione per TArrendamenco. princi- 
pale del grano a rotolo dovrebbe valere per l’Ar- 
lendamento delle prime grana cinque a ftajo d’o- 
lio; pur tuttavia, h è Rimato dalli Governadori 
di detto Arrendamento dell’ olio di umiliare alla 
Maeftà. del Sovrano» in un memoriale le loro ra- 
gioni ,, affinchè nella decifìone per l’Arrendamento 
del grano a rotolo vi ci fi comprendclfe anche 
quello delle grana cinque a ftajo d’ Olio, e. la M. » 
. del ' 

(i).- Confulta de’ 30. Luglio 1783. — Efl*à R'eal’ Ca- 
mera ha creduto non poter dare alcuno accertato féntìmento, 
fe prima non fi olTervino le carte, e le condizioni, colle qua- . 
li a iXonfignatarj fu dalia Regia Corte venduto- tale Arrcn- 
damento fe colla franchizia ,, o fenza 1 ’ efenzione degli Ec- 
clefiallici _ 

(a) Egli è noto, che colla impofizione del' terzo gra- 
no à rotolo vi fi comprèfe pef la prima volta il primo carli- 
no a Rajo d’ QHo I quindi, la ragion è uguale per tutti due gli 
Arrendamcntr, 
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del Sovrano fi è benignamente degnata di rima* 
tere il tutto alla cognizione della Reai Camera.» 

Tutta la controverfia adunque dipende dall’ appura- 
mento delle condizioni, colle quali a’ Confegna- 
tarj fu dalla Regia Corte venduto l’ arrendamento*, 
fe colla franchizia, o fenza l’elènzion degli Ec* 
clefiallici poiché fe fu fatta la vendita colla de- 
duzione delle franchizie fpettanti agli Ecclefiafti- 1 
ci, e con quello pelo i Confegnatarj riceverono 
la cellione in folutum, è giuHo , che dichiaran- 
dofi abufivo un tal pefo , fpecci alla Regia Corte, 
che ne fece la cellione , l’ utile di una tale aboli- 
zione, poiché non debbono i Ceffionarj godere 
più di quello , che colla celIÌDne lì è liquidato , 

■c llabilito; Ma fe per Toppollo la celTione tegul 
-fenza il pefo delle franchizie agli Ecclefìallici , 
cd i Ceffionarj per la condizion de’ tempi dove^ 
tero addolTarfi a malincuore un pefo illegittimo > 
■perchè contrario alla legge del Sovrano , ed alli 
patti efpreffi contenuti nella ceffione , in tal rin- 
contro eflendofi per la forama vigilanza , e gi»^ 
ftizia del Sovrano dichiarato abufivo un sì fatto 
pefo , fembra eflère piucche giudo , che rimanghi af- 
fatto edinto , e non fiano adretti gl’ innocenti Con- 
fegnatarj a continuare un’ irragionevole pagamen- 
to in benefìcio di Chi non ha legittimo titolo. 

Per venire in chiaro di ciò bada aver prefenti le 
leggi del Regno , da cui fi rileva , che dopo li 
popolari movimenti dell' anno 1647. > conapiacqué ~ 
la Maedà del Re Filippo IV. nel fcguentc anno 

A a ' ‘ abo- 
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abolire la maggior parte de’ Dazj dichiarando- , 
che fu gli avvanzi di quelli , eh' eran riraafti,e fu 
li Fifcali aumentati per tal cagione , fi farebbero 
foddisfatti li Creditori della Regia Corte , che pri- 
ma godevano l’ aflegnamento fu gl’ aboliti Dazj, a 
tenore della determinazione da farfì dalli Deputati 
Regj unitamente con quelli del Popolo 

In adempimento di questa Reai promefla , oltre de’ De- 
putaci fì chiamarono molti Teologi, Giureconful- 
ti, ed altre rifpcccabili, e dotte Perfone, e dopo 
matura difculhone fra 1’ altro fr flabilì di toglierli 
le molte gravezze , che Ibffrivano gl’ Arrendamen- 
ti,con abolirli tutti gl’ alaggi accordaci nelle ven- 
dite, e ridurre le annualità alfiltelTa ragione del 
7. per 100., quindi li Creditori fi farebbero po- 
tuto foddisfare della loro annualità fui fopravvan- 
zo de’ Dazj non aboliti , e filili Fifcali a taf ef- 
fetto aumentaci 

Non furono tali rifoluzioni fofficientì, perchè rima- 
neva la maggior parte de’ Creditori incapiente 
quindi il Popolo Napolitano fupplicòv.la Maellà 
del Re , per mezzo del fuo Vicario Generale , di 
reimponere per mettàiDazj difinedì, eccetto quel- 
li de’ frutti , legumi &c. , acciòc il prodotto de’ me- 
defimi fervir dovefle per foddisfare i Creditori del- 
la Regia Corte, i' quali offerivano di fare il pie- 
no- 



fiì pTagm.V. 5^2. de abolit. 

(2j' Fragm.X 3 L dt Vcàigal.peTtvt.- 
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no di due. 300. mila per la dote della Gaflà rnili- 2 
tare da foddisfarfì da tutti gli Arrendamcnti per 
la corrifpondente loro rata.; e perchè nè pure con 
tal’ efpcdiente fi venivano a foddisfare per intiero ù 
le annualità ribafiate in beneficio de’ Creditori 
della Regia Corte, fi determinò, per dare un giu> 
fio compenfo , di trasferire in di loro beneficio il 
dominio, e ramminifirazione degli Arrendamcnti 
colla dazione in^felutum^ & prò foluto , affinchè 
avvanzando la rendita, come fi fperava , andalTe 
tutto in di loro beneficio, -e che una tal dazione 
folutum fi faceflè coll’ abolizione di tutte le 
franchizie che prima godevano cosi li Cittadini 
Napoletani, che gli Ecclefiaftici con legge , che 
fe gli Ekclefiaftici ripugnaflero , non xlevclfero go- 
dere del benefìcio , cioè , eh’ elTcndo creditori della 
Regia Corte non aveffero il. rifarcimento de’ loro 
crediti con fiffatto efpediente (i) . 

A 3 ’ Se- 


(i) Pragm.' XXL J. 8. àe Vc^ìgaL *— Di modo tale 
che’ a tutti i Confegnatarj di dette Gabelle, ed Arrendamen- 
ti così di Corte , come di Città tanto rimaflì , quanto quelli, 
che fi pongono al prefente fi afiegnanOjC fi diano in folutum 
& prò foluto , cioè a’ Confegnatarj di ciafeuno Arrendamento , 
Gabella, ed Impofizìone refpective,e da efli fi abbia da go- 
vernare, ed amminifirare. 

5.10., <k II. — Si dichiara, che fe i non Sudditi al- 
la Regia Giurifdizione , ed efenti di qualfivoglia modo, non 
vorranno concorrere al pefo non pofTono pretendere entrare 
alla parte del frutto, c del beneficio , nè loro fi debba fare 
afiegnamento alcuno ; Poiché quella fedelìiTìma Piazza non in- 
tende rinunciare in quella parte, e defillere dalle graae già 

'• " con- 
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Seguì la dazione folutum , a tenore delle fuppli- 
cbe del Popolo- Napoletano » tuccocchè fulTe di 
pregiudizio del Regio ■ Patrimonio CO* 

Furono contendi gli Eccleiiaftici per cflere rifatd de* 
loro, credici degli efpediend> prefì » ma non lo fu 
la Corte di Roma, la quale elìggendo alcune prem- 
iazioni dagl' Arrendamend in- conto delie franchi- 
zie, che godevano- antecedentemente gli Ecciefia- 
Itici di queda Capitale,, minacciò le cenfure,cut* 
tocche fi. fuilèro fatte prefend allora le miferie ^ 
e le angudie pubbliche ,. e quelle, prefiànti' criti- 
che circoflanze,ch’ obbligono ogn’ uno a fare quel^ 
che. fi può CO * ^ effetto* non potendo otte- 

ne- 

confirroace da S. M. , e porne foftfa drfe il pelò di pagare i 
Creditori non Sadditi, fé effi vorranno eflere efenti , e non 
pagare nel medefimo snodo ,, che gli altri Poiché, per rifa- 
zione della perdita 11' pone quello arbitrio con quella condi- 
zione, nè altrimente, nè in altro modo. 

■ ' E così ancora fi fìipplica V. E. che fi leva T ufo a 
torce le perfone di qualfivoglia fiato,. grado, e condizione li 
fiano, anche privileggiate,. e non fuddke alla Regia Giuridi- 
zione, tanto negl’ Arrendamenti , e nelle Gabelle rimafte , 
quanto anche negli Arrendamend, Gabelle, ed Impofizioni 
che fi ripongono. 

Ci ì ' Pra^. XXtl. de veSigal, in principio — AI che 
Noi fiamo*^ condirceli in nome di S. M. , non ofiante il pre- 
giudizio, che quindi- nè polTa rifulcare al Règio Patrimonio.. 

( 2 ) Era troppo giudo , che in quelle univerfali mi- 
ferie ognuno per la pubblica tranquillità ne fentiffe qualche 
incomodo:. la Regia Corte, e la Città, li privarono del do- 
minio colla cedìone in fdutum: Yi Cittadini perderono le frun- 
chizre: li Creditori' fi contentarono del poco fratto; la fola Cor- 
te di Roma pretefe di profittare fu le angufiie , e le lagrime 
de’ Cittadini' in quella univerlàle,. e memoranda calamità.. 
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nere dopo Tefeguita dazione <« foJutim coll’ abo- 
lizione delle franchizie,. il fuo intento dal Sovra- 
no, nè dalia Città ebbe la forte di pcrfuadere il 
Viceré, il quale con biglietto obbligò i Governa- 
tori degl’ Arrendamenti della Farina, del grano a 
rotolo , e- deir Olio' a corrifpondere alla Sede A- 
podolica la metta di quello , che prima rifcoteva 
per conto della franchigia degl’ Ecclefiaftici , come 
dal biglietto de’ao. Novembre- 1650., vale- a di- 
re un anno dopo, eh’ era* feguita la dazione /«/o- 
lutum coir abolizione di- tutte le franchigie (i). 

Ecco dunque affodato* il- ’punto* che colla dazione 
in'folutum fu efprelTamente abolita la franchizia de- 
gl’Ecclena(lici,e fu l’appoggio di tale abolizione 
fi fece il pieno- per la dote della calTa Militare , 

, e per foddisfare il meglio- che fi poteva- l’annua- - 
lità a’ creditori' della- Regia- Corte; e fe il Viceré 
col fuo referitto obbligò li Governatori degli Ar- 
rendamenti a foffrire. un^ pefo illegittimo , queda 
rifòluzione come- contraria alla legge del Sovrano , 
ed alla- buona fede della convenzione paflata col- 
la Regia Corte , era all’ intutto- ingiuda quindi 

a- 


^ (3)’ Haviendofè ajufiaco'con Sita- Santitad' por medio 

di MònOgnor Nuncio,qnè fe corrirponda la micad dè lo que 
fe pagava a- la Sede Apodòlica y al> Clero della Ciudad antes 
dè. las Refoluciones y- dà los- Arriendamentos de la Farina , 
del Grano a Rotolo y OIio,y que elio corra dè edo primie- 
ro ' d’ Aprile de edo anno- 1650. en adelante ; Ha refuelto 
Si G.' que adii fe execuce . Palacio 20. de Noviembre 1(550. 
D; Gregorio Remerò de Morale» ‘ 
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avendo dopo tanti anni ia clemenza del noftro 
auguitilììmo Sovrano ciaminato il titolo , e trova- 
tolo illegittimo , con foinma ragione ha dichiarata 
abufjva tal preftazione, e nè ha vietata la conti- 
nuazione del pagamento (i). 

Or fe la preftazione, che facevano gli Arrendamen- 
ti alla Corte di Roma era abufiva, e nulla perchè 
contraria alla Legge, ed alla Convenzione , e li 
Coniìgnatarj han fofterto un ingiufto pefo,ne fie- 
gue, che fi deve una tal preftazione all’ intutto 
eftinguerc, e riraetterfi li CcHionarj nello ftato , 
in cui erano, nel tempo della ccillone in folutum. 

Avrebbe il fJenunciante motivo di foftenere la fua 
intraprefa , fe i Ccliionarj aveflcro ricevuta la cef- 

- fione 


(i) ConfideTMiio ìa Al.S.,che non avendo potuto con un Sovrano 
Jlraniero contrattare nè f Arrendamento nè alcuno Magiflrato , o Mini- 
erò è titillo tutto il fatto colla Camera del Papa dall' Arrendamento , daì 
Collaterale , e dal Hcerè , fenza una fpecial plenipotenza firmatm 
dal Re. Vuole dunque, che per grand’errore fi i pagato alla Co 
mera del Papa, e fabrka di S. Pietro, la quale non vivendo qui, 
non vi mància, non vi beve, e non vi vejle , e nulla però contri- 
buifee air Arrendamento Portici 3. Ottobre 1769. = Bernar- 
do Jannuccì — Gatta raccolta di difpacci toni. i. tit.47. delle 
franchigie degli Ecclefiaftici • 

ET da notarli, che quella dichiarazione fu 'fatta per il 
mezzo grano a rotolo ricomprato dalla Regia Corte nel 
1769.. indi fa dichiarato lo fteflb per lo grano a rotolo nel 
J773. : E finalmente con confulta del Regio Configliere Si- 
gnor D. Baììlio Palmieri Delegato dell’ Arrendamento dell' O- 
ìio de’ 9. Maggio 1783. fi è rimeflb I’ affare per quell’ ulti- 
mo Arrendamento ndla Reai Camera di S.Ciuam. 
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fìone col pefo delle franchizie ; poiché allora tro- 
vandofi illcgicciaia una tal proftazione , dovrebbe 
l’utile ridondare in beneficio de! Cedente, e non 
de’ Cefljonarj , i quali non dovrebbero femire al- 
cun vantaggio fu 1’ abolizion di quel pefo , che 
fi avevano colla celGone w folutum addolTato di 
pagare . 

Dunque è ingiufta rintraprefa del Denunciante , che 
la Regia Corte , la quale farebbe tenuta di foftenere 
r abolizione delle franchizie Aabilita colla da- 
zione in folatumyabhm ad aver dritto di rifcuote- 
re quello, che per ogni ragione, ed equità non 
fon tenuti i Confegnatarj di foddisfare*a Chiun- 
que pretendefie di opponerfi alla Legge , ed- alla 
Convenzione . 

£ finalmente quello, eh’ è degno da* notarli, che il 
Sovrano nel 1649 efpreffaraente promife di non 
far’ iraponere altro pefo fu gli Arrendaraenti , che 
fi divano in folutum y- ed imponendoli dovelTe fpet- 
tare alli ftelÉ CelBonarj (r) . Come dunque l’a- 
bolizione di un pefo illegittimo impolto dopo la 
dazione in folutum , fenza la volontà del Sovrano, 
non debba ellinguerfì , ma abbia a rimanere in be- 
neficio del Cedente , che abolì le franchizie per 
far* il pieno, alli fuoi Creditori l 

« Se 


0) Pragm.XXr. §.9. de FeSigaì.Sì fupplica anche 
V.E., che fopra dette Gabelle, ed Arrendamenti non fi pofla 
£ire impofiziooe alcuaa; e facendofi ùn de’ Coofegaatatj . 
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Se la prefcnto controverfia fi agitafle con un Priva- 
to, che avefle ceduta .<« folutum una fua partita 
di Arrendamento coirefprefla dichiarazione di ef- 
fer franca, e libera da quel pefo, che prima vi 
era, ed il Compratore, o fia Ceffionario venifle 
moleftato .per pagare l’ ifteflb pefo , non farebbe 
tenuto il Cedente all’ evizione? E fe il Compra- 
tore per le circollanze de’ tempi fenza inquietare 
il Cedente fi addoflafle un sì fatto ingiufto 'pefo, 
e* poi cambiate le circollanze gli riufcifle di far 
follennemente dichiarare nulla-, ed illegittima l’ e- 
fazione^ e liberarli dal pefo fino allora ingiufla- 
mente fofferto, potrebbe il fuccelTor del Cedente 
pretendere a fe appartenerli in avvenire quelle an- 
nualità, che il CelTìonario antecedentemente avea 
corrifpollo ad un ingiullo, e potente Creditore ? . 

Nell’ iftefla maniera praticar fi deve nel prefente rin- 
contro; la Regia Corte cede in folutum gli Ar- 
rendamentì colla dichiarazione di eflerfi tutte le 
franchizie all’ intutto abolite, e li Celìjonarj con 
tale celTione fecero il pieno per la dote della Caf- 
fa militare, e riceverono la foddisfazione de’ loro / 
crediti : la Corte di Roma dopo un’ anno dell’ a- 
bolizione delle franchizie, e della dazione in fa* 
lutum degli Arrendamenti , ottenne per vie indi- 
rette, ed illegittime la preflazione della mettà di 
•quelle quantità, che prima rifeuoteva per conto 
delle franchizie degli Ecclefiallicì-, quindi in tali 
circollanze farebbe fiata per ogni buon dritto tena-, 
ta la Regia Corte all’ evizione fe il Sovrano fuf- 

fe 
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fe flirto intefo, ed avelTe interpolla la. Tua autori- ' 
tà ad una tale preltazione: li Confignatarii lì ad- 
doflarono un tate illegiccimo pelo, e T hanno do- 
vuto fofFiire fino a che dalla Suprema Poteftà fi 
è dichiarato abbafivo, ed iilegittimo, quindi li Ccf- 
fionarj fi fono difcaricati di quello ingiuflo pelo ; 
Qual ragione adunque può ora la Regia Corte a- 
vere nel pretendere a le appartenerfi quella illef- 
fa annua prellazione , eh’ era compenfativa di quel- 
le franchizie , che dalla flefla Regia Corte fi era- 
no abolite, e con tale abolizione avea fatto il 
pieno nel fare la ceflìone in folutim , per la do- 
te della CalTa militare , e. per foddisfare li fuoi 
Creditori ? 

Non fi b creduto di caricare coll’autorità' delle leg- 
gi le maUlme cosi ovvie, e collanti , che giulli- 
ficano la domanda de’ Confegnatarj , per non ad- 
ombrare, e far torto alla chiarezza della ragione, 
ed alla faviezza ,, e giuftizia dell’ Augello Senato 
della Reai Camera , perchè le domande m'anifella- 
mente giulle non hanno bifogno dell' induflria , e 
dell’ arte dell’ Oratore ,. giulla la raalTìma del più 
giullo Romano Cittadino : NfC prò jujlis oranàumi. 
tìcc prò ìnjujìis exorandum ejì C*)- 
. Quin- 

(i)’ Plutarch. in Rom. apophtgm. '. Marcus Calo Magi- 
gijìratum' Judiccm dìcebat nec prò juflis orandum , ncc prò injujìis 
exorandum ; fenjit culpam e[fe yudicum fi ut jujlis aqui fint o- 
randi funt , cum oporteat ultra /avere bonis; prò injufiis orare for- 
taffis humanitatis ejl , at exorari ejl a JuJìifia defiecìtntis . 
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Quindi il fpera, che voglia la Reai Camera degnar- 
li liberare li Confignacarj di fiffacta >mal fondata 
pretenzione fifcale. 

Napoli ap. Gennajo 1787. 


ji. M, a 
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